
 

 
 

 

Attività sessuale e gravidanza 

 

 

 
Avere rapporti sessuali durante la gravidanza non è affatto controindicato. Solo in caso di minaccia 

di aborto e di parto pretermine, in presenza di perdite ematiche e/o di contrazioni uterine, può 

essere prescritta l’astinenza per un periodo più o meno lungo in base all’entità del problema. 

Diversamente non esiste nessuna valida ragione per limitare l’intimità con il proprio partner, ma 

d’altro canto è da tener presente che la diminuzione della libido durante la gestazione è una 

possibile conseguenza dell’assetto ormonale gravidico, per non parlare dell’ingombro provocato 

dalla pancia a partire già dal secondo trimestre e del frequente timore (specie per i futuri papà) di 

dare fastidio al bambino. Si tratta di aspetti di carattere assolutamente personale e soggettivo, ciò 

che importa è essere consapevoli che possono essere risolti e superati avendo accesso alle giuste 

informazioni.  

Infine non solo i rapporti sessuali non sono controindicati, ma al contrario possono essere consigliati 

e incoraggiati al termine di gravidanza, specialmente oltre il termine, in quanto possono favorire 

l’insorgere delle contrazioni sia per effetto meccanico che chimico-ormonale (nello sperma sono 

presenti le prostaglandine, sostanza responsabile dell’insorgere del travaglio). 
 


